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DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO OCDPC N. 558/2018  

 

Oggetto: Proroga dei termini di rendicontazione della spesa relativa ai finanziamenti 

finalizzati esclusivamente   alla   mitigazione   del   rischio   idraulico   ed idrogeologico nonché 

all’aumento del livello di resilienza delle strutture – aggiornamento dei Decreti del 

Commissario delegato n. 16 del 4 settembre 2019 e n. 17 del 6 settembre 2019. 

  

IL COMMISSARIO DELEGATO 

        

VISTO il Decreto 30 ottobre 2018, n.1231, con il quale è stato dichiarato dall’Assessore 

regionale alla Protezione Civile, d’intesa con il Presidente della Regione, ai sensi e per gli effetti 

di cui all’articolo 9, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64, a decorrere dal 28 

ottobre 2018 e fino alla revoca del provvedimento, lo stato di emergenza sul territorio 

regionale, al fine di fronteggiare i danni derivanti dall’evoluzione negativa dello scenario di 

rischio descritto negli allerta regionali n. 27, 28 e 29/2018 e di avviare tutti gli interventi atti a 

fronteggiare l’emergenza a salvaguardia della pubblica incolumità; 

 

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2018 con cui è stato dichiarato lo stato 

di emergenza nei territori colpiti delle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, 

Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Province Autonome di 

Trento e Bolzano interessati dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 2 

ottobre 2018; 

 

VISTO l’art. 1, comma 1, dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 

del 15 novembre 2018 (di seguito anche Ordinanza n. 558/2018 oppure OCDPC n. 558/2018), 

con cui il Capo Dipartimento della Protezione Civile ha nominato, tra gli altri, il Presidente della 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, per il proprio ambito territoriale, Commissario 

delegato per l’emergenza determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 

che hanno interessato il Friuli Venezia Giulia, nell’arco temporale dal 28 ottobre 2018 al 5 

novembre 2018; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato (di seguito anche DCR) n. 2 di data 11 dicembre 

2018, con cui al Vicepresidente e Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, delegato 

alla Protezione Civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, individuato quale Soggetto 
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Attuatore ai sensi dell’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza n. 558/2018, sono state affidate tutte le 

funzioni che l’Ordinanza stessa assegna al Commissario delegato e impartite le direttive 

necessarie per lo svolgimento di tali funzioni; 

 

DATO ATTO che il Soggetto Attuatore ha costituito l’Ufficio di Supporto della gestione 

commissariale di cui all’art. 9, comma 2, dell’Ordinanza n. 558/2018, come indicato nel Decreto 

n. 1 del 23 gennaio 2019 e sue successive modifiche ed integrazioni; 

 

DATO ATTO che in base all’articolo 3, comma 4 dell’Ordinanza n. 558/2018, il Commissario 

delegato individua le modalità attuative per la concessione dei contributi per le prime misure 

di sostegno a privati ed attività produttive, nei limiti dell’art. 3 comma 3 lettere a) e b) della 

medesima Ordinanza; 

 

DATO ATTO che gli artt. 3, 4 e 5 del predetto DPCM 27 febbraio 2019, dispongono in ordine 

ai beneficiari, alle tipologie di danno ammissibile e alle intensità degli aiuti, sia percentuali che 

massimi, delle risorse destinate ad investimenti finalizzati esclusivamente alla mitigazione del 

rischio idraulico ed idrogeologico nonché all’aumento del livello di resilienza delle strutture di 

proprietà privata e delle strutture sedi di attività economiche e produttive interessate dagli 

eventi meteorologici dal 28 ottobre al 5 novembre 2018; 

 

VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 5 (di seguito anche DCR/5/CD11/2019) del 3 

maggio 2019, con cui sono stati individuati i Soggetti Attuatori e le modalità attuative per la 

concessione dei contributi di cui all’Ordinanza n. 558/2018 e dei finanziamenti di cui al DPCM 

27 febbraio 2019; 

 

DATO ATTO che i Comuni dei territori colpiti dagli eventi meteorologici verificatisi dal 28 

ottobre al 5 novembre 2018, elencati nell’Allegato sub A) del DCR/5/CD11/2019, sono stati 

individuati come Soggetti Attuatori e agli stessi sono state attribuite, per le strutture ubicate 

nel territorio di competenza, le funzioni di raccolta, istruttoria e concessione dei contributi di 

cui all’Ordinanza n. 558/2018  e dei finanziamenti di cui all’art. 3 del DPCM 27 febbraio 2019; 

 

DATO ATTO che le Camere di Commercio della regione Friuli Venezia Giulia, sono state 

individuate come Soggetti Attuatori e, alle stesse sono state attribuite, per le strutture sedi di 

attività economiche e produttive ubicate nel territorio di competenza, le funzioni di raccolta, 

istruttoria, concessione e successiva liquidazione dei contributi di cui all’Ordinanza n. 
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558/2018 e dei finanziamenti di cui all’art. 4 del DPCM 27 febbraio 2019; 

 

DATO ATTO che gli Allegati B e C del DCR/5/CD11/2019 del 3 maggio 2019 e s.m.i. 

disciplinano le modalità attuative per concedere le prime misure economiche di sostegno, 

rispettivamente, ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 

compromessa nella sua integrità funzionale e al tessuto economico per l’immediata ripresa 

delle attività economiche e produttive compromesse dagli eventi 28 ottobre al 5 novembre 

2018; 

 

DATO ATTO che gli Allegati D ed E del DCR/5/CD11/2019 del 3 maggio 2019 e s.m.i. 

disciplinano le modalità attuative per la raccolta, istruttoria e successiva liquidazione dei 

finanziamenti finalizzati esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico 

nonché all’aumento del livello di resilienza delle strutture, rispettivamente, di proprietà privata 

e delle strutture sedi di attività economiche e produttive interessate dagli eventi meteorologici 

dal 28 ottobre al 5 novembre 2018;  

 

RICHIAMATO il Decreto del Commissario delegato n. 16 (di seguito anche 

DCR/16/CD11/2019) di data 4 settembre 2020 “Determinazione del fabbisogno finanziario dei 

Comuni della regione Friuli Venezia Giulia per la concessione dei finanziamenti finalizzati 

esclusivamente alla mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico nonché all’aumento del 

livello di resilienza delle strutture di proprietà privata, interessate dagli eventi meteorologici 

verificatisi dal 28 ottobre al 5 novembre 2018, ai sensi dell’art. 10, Allegato D, Decreto del 

Commissario delegato n. 5 di data 3 maggio 2019 e modifiche agli artt. 11, 12 e 13 dell’Allegato 

D medesimo”; 

 

CONSIDERATO che il termine per la presentazione della rendicontazione finale della spesa 

da parte dei beneficiari privati, con DCR/16/CD11/2019, era stato fissato al 30 giugno 2020, 

con possibilità di richiedere una proroga del termine di 6 mesi a condizione che sia motivata e 

presentata prima della scadenza dello stesso;  

 

RICHIAMATO il Decreto del Commissario delegato n. 17 (di seguito anche 

DCR/17/CD11/2019) di data 6 settembre 2020 “Determinazione del fabbisogno finanziario 

delle Camere di Commercio, industria artigianato, agricoltura Pordenone-Udine e Venezia Giulia 

della regione Friuli Venezia Giulia per la concessione dei finanziamenti finalizzati esclusivamente 

alla mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico nonché all’aumento del livello di resilienza 
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delle strutture sedi di attività economiche e produttive, interessate dagli eventi meteorologici 

verificatisi dal 28 ottobre al 5 novembre 2018, ai sensi dell’art. 10, Allegato E, Decreto del 

Commissario delegato n. 5 di data 3 maggio 2019 e modifiche agli artt. 11 e 12 dell’Allegato E 

medesimo”; 

 

CONSIDERATO che il termine per la presentazione della rendicontazione finale della spesa 

da parte delle imprese beneficiarie, con DCR/17/CD11/2019, era stato fissato al 30 giugno 

2020, con possibilità di richiedere una proroga del termine di 6 mesi a condizione che sia 

motivata e presentata prima della scadenza dello stesso;  

 

VISTA la nota pervenuta dal Comune di Ovaro, agli atti del Commissario con prot. 27271 del 

17 settembre 2020, con cui viene trasmessa la richiesta di proroga di un beneficiario privato; 

 

DATO ATTO che con nota PEC di data 01/10/2020, prot. n. 0028923/20, veniva trasmessa ai 

Comuni individuati con DCR/16/CD11/2020 del 04/09/2020, richiesta di aggiornamento 

informativo in ordine alle procedure contributive di rispettiva competenza ancora pendenti e, 

in particolare: 

- di segnalare la sussistenza di eventuali casi relativi a situazioni contributive pendenti, e 

per cui i beneficiari versano in situazione di impossibilità a rispettare il termine da ultimo 

indicato in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 12 comma 2 dell’Allegato D al 

DCR/5/CD11/2019, così come modificato con DCR/16/CD11/2019 del 04/09/2019; 

- di indicare le motivazioni legate alle situazioni di cui al punto precedente; 

 

RILEVATO CHE un numero significativo di beneficiari hanno manifestato, anche a fronte della 

concessa proroga dei termini di rendicontazione al 31 dicembre 2020, la necessità di godere di 

un’ulteriore periodo temporale utile ai fini della conclusione dei lavori e, da ultimo, al 

perfezionamento e trasmissione della documentazione di rendicontazione al Comune 

competente in qualità di Soggetto Attuatore; 

 

VISTA la comunicazione pervenuta dalla Camera di Commercio Pordenone Udine, sede di 

Pordenone (agli atti del Commissario con prot. 30479 del 14/10/2020), relativa alla richiesta 

di ulteriore proroga manifestata da un’impresa beneficiaria; 

 

VISTA la nota di data 22 ottobre 2020 (agli atti del Commissario con prot. 31533 di medesima 

data), con cui Camera di Commercio Pordenone – Udine comunica che numerose imprese 
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hanno richiesto la proroga per la presentazione del rendiconto prima del 30 giugno fino al 30 

dicembre 2020 e stanno segnalando di essere in difficoltà a rispettare i termini di 

rendicontazione causa la situazione di emergenza COVID-19; 

 

PRESO ATTO che le manifestate criticità e/o impossibilità a rispettare i termini di cui 

all’articolo 12 citato, sono determinate, a monte, da una concausa di fattori, tra cui, i ritardi 

registrati, a fronte dell’emergenza COVID-19, nell’esecuzione dei lavori di recupero, ripristino e 

manutenzione straordinaria degli immobili danneggiati dagli eccezionali eventi metereologici 

che hanno interessato il Friuli Venezia Giulia nel periodo dal 28 ottobre 2018 al 5 novembre 

2018, da parte delle imprese incaricate degli stessi; 

 

VALUTATO inoltre, che alle difficoltà su menzionate, le quali hanno già determinato un 

procrastinarsi nell’esecuzione dei lavori da parte delle imprese incaricate, si registra, altresì, 

una difficoltà oggettiva correlata alle condizioni meteo che nel periodo autunnale, sino al 

31/12/2020, si verificano usualmente sul territorio già colpito dagli eccezionali eventi meteo, 

causa di potenziali ulteriori ritardi nell’esecuzione delle opere; 

 

VISTI gli ultimi Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da ultimo di data 4 novembre 

2020, con cui sono state assunte delle ulteriori misure di contenimento dell’emergenza 

epidemiologica in atto, che comportano ulteriori difficoltà nella pianificazione dei lavori da 

parte dei privati e delle imprese; 

   

RITENUTO pertanto, anche in linea con la ratio della disciplina introdotta al comma 3 

dell’articolo 1 della Legge Regionale 01 aprile 2020, n. 5, unitamente alla proroga dello stato di 

emergenza disposta da ultimo con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 ottobre 

2020 (in G.U. n. 248 del 07/10/2020), che risponda a criteri di logicità, ragionevolezza ed 

equità, concedere una proroga dei termini di rendicontazione a favore dei beneficiari dei 

finanziamenti di cui agli Allegati D ed E al DCR/5/CD11/2019 e s.m.i., ulteriore rispetto al 

termine massimo del 31 dicembre 2020, già accordata ai sensi dei DCR/16/CD11/2019 e 

DCR/17/CD11/2019; 

 

VALUTATO che tale proroga dei termini di rendicontazione possa essere concessa da parte 

dei Comuni competenti, così come da ultimo individuati quali Soggetti Attuatori a mezzo 

DCR/10/CD11/2020 del 23/10/2020, e da parte delle Camere di Commercio della regione, a 

fronte dell’istanza, adeguatamente motivata, presentata dai beneficiari, entro il termine del 
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31/12/2020; 

 

VALUTATO che la proroga dello stato emergenziale, di cui alla Delibera del Consiglio dei 

ministri termina in data 8 novembre 2020; 

 

CONSIDERATO che alla data odierna non è stato adottato un provvedimento normativo di 

ulteriore proroga dello stato di emergenza per ulteriori dodici mesi e il Capo del Dipartimento 

della Protezione civile non ha adottato l’Ordinanza prevista dall’art. 26 del D.lgs. 1/2018 per 

regolamentare il rientro nell’ordinario; 

 

VALUTATO che nelle more dell’adozione di un provvedimento come sopra descritto è 

opportuno prevedere una proroga dei termini di rendicontazione fino al 15 ottobre 2021, che i 

Soggetti Attuatori potranno concedere su richiesta motivata dei beneficiari, come atto 

conseguente e correlato all’impegno già assunto con i provvedimenti di concessione; 

 

VALUTATO inoltre che, al fine di coordinare le attività di rendicontazione delle spese previste 

in conformità alle disposizioni di cui all’Allegato B e D al DCR/5/C11/2019 e s.m.i., si rende 

necessario, qualora il beneficiario del finanziamento in oggetto sia anche titolare del 

contributo di cui all’Allegato B al DCR/5/CD11/2019 e s.m.i. a valere sulle medesime categorie 

di spesa, garantire che anche in riferimento a queste ultime sia possibile accordare l’ulteriore 

periodo di proroga dei termini di rendicontazione, fino al 15/10/2021, concesso ai sensi e per 

gli effetti del presente decreto; 

 

VALUTATO, parimenti a quanto sopra esposto, che al fine di coordinare le attività di 

rendicontazione delle spese previste in conformità alle disposizioni di cui all’Allegato C ed E al 

DCR/5/C11/2019 e s.m.i., si rende necessario, qualora il beneficiario del finanziamento in 

oggetto sia anche titolare del contributo di cui all’Allegato C al DCR/5/CD11/2019 e s.m.i. a 

valere sulle medesime categorie di spesa, garantire che anche in riferimento a queste ultime 

sia possibile accordare l’ulteriore periodo di proroga dei termini di rendicontazione, fino al 

15/10/2021, concesso ai sensi e per gli effetti del presente decreto; 

 

RITENUTO inoltre di fissare un termine di pagamento delle rendicontazioni presentate dalle 

Imprese beneficiarie che non superi il 31 dicembre 2021 per quanto riguarda le Camere di 

Commercio, al fine di completare la rendicontazione alla Ragioneria provinciale dello Stato 

delle anticipazioni già versate nel corso dell’anno 2020, fatta salva la completezza della 
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documentazione presentata dai beneficiari ed eventuali interruzioni dei termini per richieste 

d’integrazione; 

 

RITENUTO di fissare un termine entro il 14 gennaio 2022 per ricevere il resoconto dei 

pagamenti effettuati dalle Camere di Commercio alle imprese beneficiarie dei contributi prime 

misure, di cui all’Allegato C al DCR/5/CD11/2019 e s.m.i., e finanziamenti per l’aumento della 

resilienza, di cui all’Allegato E al DCR/5/CD11/2019, per le medesime esigenze di 

rendicontazione della contabilità speciale; 

 

CONSIDERATO che a fronte del quesito posto al Dipartimento della Protezione civile con 

nota prot. 32067 del 27 ottobre 2020, non sono pervenute, entro il termine della data odierna, 

eventuali controindicazioni alla concessione di ulteriori proroghe ai beneficiari dei 

finanziamenti di cui al DPCM 27 febbraio 2019; 

 

RICHIAMATO il Decreto del Commissario delegato n. 10 di data 23 ottobre 2020 (di seguito 

DCR/10/CD11/2020) recante “Aggiornamento del fabbisogno finanziario dei Comuni della 

regione Friuli Venezia Giulia per la concessione dei finanziamenti finalizzati esclusivamente alla 

mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico nonché all’aumento del livello di resilienza delle 

strutture di proprietà privata, interessate dagli eventi meteorologici verificatisi dal 28 ottobre al 5 

novembre 2018, ai sensi dell’art. 10, Allegato D, Decreto del Commissario delegato n. 5 di data 3 

maggio 2019. Aggiornamento e sostituzione del DCR/16/CD11/2019 del 4 settembre 2019”; 

DECRETA 

Per le motivazioni di cui in premesse che integralmente si richiamano: 

1. di attribuire ai Comuni, così come da ultimo individuati quali Soggetti Attuatori a mezzo 

DCR/10/CD11/2020 del 23/10/2020, la facoltà di concedere ai beneficiari dei 

finanziamenti di cui all’Allegato D al DCR/5/CD11/2019 e s.m.i., che abbiano già goduto 

della proroga al 31/12/2020 in conformità alle disposizioni dell’articolo 12, comma 2 

dell’Allegato D al DCR/5/CD11/2019 del 03/05/2019, così come successivamente 

modificato con DCR/16/CD11/2019 del 04/09/2019 e che avanzino motivata istanza 

entro il 31/12/2020, un ulteriore termine, non superiore al 15 ottobre 2021, al fine di 

presentare la documentazione di rendicontazione della spesa ai sensi dell’articolo 12 

citato; 

2. di attribuire ai Comuni, come sopra individuati, la facoltà di estendere la proroga concessa 
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ai sensi del precedente punto 1. anche in relazione agli obblighi di rendicontazione delle 

spese sostenute in riferimento ai contributi di cui all’Allegato B al DCR/5/CD11/2019 e 

s.m.i., nel caso in cui il beneficiario dei finanziamenti di cui all’Allegato D al 

DCR/5/CD11/2019 e s.m.i. sia altresì titolare del contributo ai sensi dell’Allegato B 

menzionato per la medesima categoria di spesa. 

3. di attribuire alle Camere di Commercio, industria artigianato, agricoltura Pordenone-Udine 

e Venezia Giulia della Regione Friuli Venezia Giulia la facoltà di concedere ai beneficiari dei 

finanziamenti di cui all’Allegato E al DCR/5/CD11/2019 e s.m.i., che abbiano già goduto 

della proroga al 31/12/2020 in conformità alle disposizioni dell’articolo 12, commi 2 e 3 

dell’Allegato E al DCR/5/CD11/2019 del 03/05/2019, così come successivamente 

modificato con DCR/17/CD11/2019 del 06/09/2019 e che avanzino motivata istanza 

entro il 31/12/2020, un ulteriore termine, non superiore al 15 ottobre 2021, al fine di 

presentare la documentazione di rendicontazione della spesa ai sensi dell’articolo 12 

citato; 

4. di attribuire alle Camere di Commercio, industria artigianato, agricoltura Pordenone-Udine 

e Venezia Giulia della regione Friuli Venezia Giulia la facoltà di estendere la proroga 

concessa ai sensi del precedente punto 3. anche in relazione agli obblighi di 

rendicontazione delle spese sostenute in riferimento ai contributi di cui all’Allegato C al 

DCR/5/CD11/2019 e s.m.i., nel caso in cui il beneficiario del finanziamento di cui 

all’Allegato E al DCR/5/CD11/2019 e s.m.i. sia altresì titolare del contributo ai sensi 

dell’Allegato C menzionato e per la medesima categoria di spesa.  

5. di fissare entro il 31 dicembre 2021 il termine entro il quale le Camere di Commercio, 

industria artigianato, agricoltura Pordenone-Udine e Venezia Giulia della regione Friuli 

Venezia Giulia pagano le spese rendicontate dalle imprese beneficiarie dei contributi e 

finanziamenti, fatta salva la completezza della documentazione presentata dai beneficiari 

stessi ed eventuali interruzioni dei termini per richieste d’integrazione; 

6. di fissare entro il 15 gennaio di ciascun anno il termine entro il quale le Camere di 

Commercio, industria artigianato, agricoltura Pordenone-Udine e Venezia Giulia della 

regione Friuli Venezia Giulia rendicontano i pagamenti, effettuati entro il 31 dicembre 

dell’anno precedente, alle imprese beneficiarie di contributi prime misure e finanziamenti 

di cui al DPCM 27 febbraio 2019, salvo ulteriori richieste provenienti dagli uffici competenti 

per la gestione delle risorse assegnate. 

 



 

 

 

C O M M I S S A R I O  D E L E G A T O   

E M E R G E N Z A  E C C E Z I O N A L I  E V E N T I  M E T E O  C H E  H A N N O  I N T E R E S S A T O  L A  

R E G I O N E  F R I U L I  V E N E Z I A  G I U L I A   

A  P A R T I R E  D A  O T T O B R E  2 0 1 8  

O r d i n a n z a  C a p o  D i p a r t i m e n t o  P r o t e z i o n e  C i v i l e  n . 5 5 8  d e l  1 5 / 1 1 / 2 0 1 8  
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Il presente Decreto del Commissario delegato è pubblicato sul sito web istituzionale della 

Protezione Civile della Regione e del Commissario delegato, sul Bollettino Ufficiale della 

Regione e trasmesso ai Soggetti Attuatori. 

  

IL COMMISSARIO DELEGATO 

dott. Massimiliano Fedriga 
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